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Alessio Di Zolla

Una Napoli da abitare
La piattaforma delle assemblee di quartiere per un Piano 
Casa pubblico e popolare da presentare a Comune e Regione

L’emergenza casa non è que-
stione di ordine pubblico, 
come vuole il governo. E non 
può essere affidata alla specu-
lazione dei palazzinari.
Le assemblee di abitanti in 
vari quartieri della città 
hanno elaborato perciò una 
piattaforma da presentare a 
Comune e Regione. 
Tra gli obiettivi c’è la crea-
zione di nuova edilizia resi-
denziale pubblica a consu-
mo di suolo zero, il blocco 
immediato per nuovi B&B, 
la riconversione del patri-

monio pubblico a scopo abi-
tativo, la difesa del diritto di 
residenza e altre misure a 
tutela della vivibilità.
“L’overtourism ha portato 
con sé caro affitti, moltipli-
cazione degli sfratti, inqui-
namento a causa delle 
grandi Navi e distruzione 
delle economie di vicinato – 
affermano gli attivisti –. 
Non è questione di fare 
guerra al turismo, ma di ga-
rantire limiti, regole e politi-
che per una città vivibile e 
accogliente”.

Loretta Cocci

Un Piano Casa o 
un regalo ai 
Palazzinari? 

Dopo anni di immobilismo la 
Giunta comunale ha presentato 
una variante al piano regolato-
re che comprende un regola-
mento molto blando per i B&B 
e gli affitti brevi, accetta l’esp-
ulsione di abitanti dal centro 
storico, si arrende all’assenza 
di risorse per il patrimonio 
pubblico e punta su nuova edi-
lizia privata a Napoli-est in 
cambio di qualche canone di 
affitto agevolato. Nuovi ghetti? 
Allo stesso tempo crea una 
nuova società, la NewCo, per 
favorire l’uso privato del pa-
trimonio pubblico e un regola-
mento che apre la strada alla 
speculazione finanziaria nelle 
case del comune. 
Intanto a Bagnoli il piano rego-
latore, la bonifica e la promessa 
di una spiaggia pubblica sono 
sacrificati all’America’s Cup. 
Migliaia di persone invece 
hanno firmato per una limitazio-
ne vera alle case vacanza e per 
un piano casa pubblico e popo-
lare. Napoli si sta mobilitando 
per questo!
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Migliaia di sfratti in esecuzione, 
affitti alle stelle, la città inghiotti-
ta dall’overtourism, dall’inquina-
mento e da uno tsunami di case 
vacanza decuplicate in pochi 
anni. I multi-proprietari, intanto, 
forti di un mercato drogato 
dall’assenza di regole, fanno 
affari d’oro e impongono richie-
ste sempre più discriminatorie.  
In questo scenario, Regione e 
Comune sembrano più solerti 
nel tutelare gli affari di pochi 
che nel dare ascolto agli abitanti, 
assecondando processi di priva-
tizzazione del patrimonio pub-

blico e dinamiche di speculazio-
ne immobiliare.
Il 27 febbraio, Napoli scenderà 
in piazza per affermare che non 
è questo il modello di città 
voluto dagli abitanti. Tra i punti 
rivendicati dai manifestanti: il 
blocco dei B&B, il rilancio 
dell’edilizia pubblica a consumo 
di suolo zero, la riqualificazione 
del patrimonio storico per con-
domini sociali e studentati. Ma 
anche un freno agli sfratti 
nell’Erp, il diritto allo spazio 
pubblico, al verde, alla spiaggia 
e a un ambiente salubre.
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